
COMUNICATO STAMPA

IN PRIMA FILA I GRANDI EVENTI NEL PARCO DORA. 

SULLO FONDO LA TUTELA DEL VERDE E I DIRITTI DEI CITTADINI

Il Parco Dora di Torino è sempre più compromesso dal susseguirsi di grandi eventi,

dal montaggio/smontaggio delle loro attrezzature, dai lavori di recupero di quella grande

parte delle sue aree verdi danneggiata in modo ricorrente; posto che ci  sia ormai una

finestra temporale per fare tale attività di  ripristino del  verde tra una manifestazione e

l'altra.

Mercoledì 4 giugno si tiene in Comune una riunione della Sesta Commissione

del Consiglio comunale con all'ordine del giorno il parere, ai sensi del Regolamento del

Verde cittadino, sull'evento del Kappa FuturFestival 2025 nel Parco Dora. Si tratta della

solita riunione, nel caso di utilizzo del Verde pubblico da grandi eventi, per cui è previsto il

parere, peraltro non vincolante, dei consiglieri comunali,

Il concerto di musica elettronica del Kappa FuturFestival si svolge da 13 anni nel

parco Dora e i/le Consiglieri/e potrebbero utilizzare l'occasione anche per considerare le

arcinote critiche di molti cittadini sia per la tutela del verde (di quello che, non si può

dimenticare,  è  un parco) sia per  l'impatto sulla  zona di  un concerto che supera

ormai le 100.000 presenze in un luogo circondato da migliaia di residenti. 

Ma tali  opinioni  di  molti  cittadini  sono messe  in  secondo piano  dall'entusiasmo

istituzionale per l'effettuazione del concerto in un ambiente reputato "idoneo per allocare

grandi  eventi"  (così  afferma  l'Assessore  alla  tutela  del  verde  di  tutti  noi).  Tanto  che

l'annuale  discussione  nella  Sesta  Commissione  si  riduce  in  sostanza  all'ennesima

conferma della concessione agli organizzatori delle manifestazioni nel Parco Dora, sia di

un canone di  occupazione del suolo pubblico particolarmente risibile (ad alcuni  di  loro

anche il  conferimento di  un contributo pubblico) sia di  deroghe all'occupazione di aree

verdi e ai limiti di inquinamento sonoro. 

Inoltre,  non  solo  quest'anno,  la  riunione  di  Commissione  e  la  successiva

delibera della Giunta comunale avvengono quando i biglietti del concerto sono già

da tempo in vendita, la scaletta del concerto già ampiamente pubblicizzata (anche



sul sito della Città) e tra pochi giorni le transenne saranno montate per escludere

progressivamente i cittadini da una buona parte del Parco. 

Settori dell'Amministrazione hanno già proposto di evitare tali "inutili" discussioni in

Consiglio comunale (tanto più nelle commissioni) nel caso di grandi eventi "ciclici" collocati

nel  Parco  Dora.  Ciò  consentirebbe  di  gestirli  direttamente  da parte  di  organizzatori  e

delegati  delle  Istituzioni  riuniti  in  un  apposito  comitato  privato-pubblico  che  superi  le

"lentezze" delle Istituzioni elettive, che sono costituite dal voto dei cittadini in maggioranze

e minoranze.

I  grandi  eventi  nel  Parco  Dora  sono  quindi  l'esempio  di  una  situazione

deprimente,  che  vede  le  Istituzioni  pubbliche  ridursi  sempre  più  al  ruolo  di

facilitatrici dei grandi profitti procurati da manifestazioni private, legittime e talvolta

anche interessanti,  che attraggono però solo una minoranza della popolazione e

che finiscono per essere utili solo a una parte degli operatori turistici.  

La vicenda quest'anno è ancora più paradossale perché, dopo lo svolgimento nel

2024 di KFF, Terra Madre e Natale in giostra, il recupero delle distruzioni prodotte nel

Parco Dora, chi più chi meno da tutti gli eventi, è stato completato del tutto solo

recentemente, tanto che alcune aree del Parco sono rimaste praticamente sempre

chiuse dal giugno dell'anno scorso.

A coloro  che  amano la  natura  e  l'uguaglianza  di  tutti  i  cittadini,  non  resta  che

considerare amaramente, nello specifico del Parco Dora, il fatto che sembra si faccia di

tutto per lasciare un ruolo sempre maggiore sull'area verde di Spina 3 a coloro che la

stanno trasformando in un parco di serie B, un luogo di profitto sempre meno interamente

frequentabile  tutto  l'anno  dalla  gente.  Interessi  che  hanno  l'obiettivo  di  gestirlo

direttamente tutto e per tutto l'anno, utilizzando le carenze delle Istituzioni elettive

che non vogliono o non possono farlo.

Per approfondire le considerazioni più recenti del Comitato Dora Spina in argomento si

possono leggere anche: 

- "Solo interessi privati al Parco Dora"

https://www.comitatodoraspina3.it/files/461%20lt%20commiss%20parco%20dora.pdf

- "Un altro grande evento in quello che si chiamava Parco Dora"

https://www.comitatodoraspina3.it/files/460%20cs%20todays%20festival.pdf
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